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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La mozzarella
di bufala campana a denominazione di
origine protetta (DOP) è un prodotto
caseario dell’Italia meridionale. Tale ali-
mento è prodotto tradizionalmente in
Campania, soprattutto nelle province di
Caserta e di Salerno, ma la sua produ-
zione si svolge anche in altre zone della
Campania nonché nel Lazio meridionale,
nell’alta Puglia e nel comune di Venafro
in Molise.

Negli ultimi anni abbiamo assistito a
molti tentativi di violazione delle norme
di produzione della mozzarella di bufala
a DOP, fiore all’occhiello del patrimonio

gastronomico italiano, quali, ad esempio,
l’utilizzo di latte non bufalino, miscelato
con latte vaccino oppure l’utilizzo di latte
non proveniente dalle zone di produ-
zione.

Tale situazione richiede un immediato
e deciso intervento che riaffermi la vo-
lontà dello Stato di tutelare un patrimo-
nio economico alimentare nazionale d’in-
dubbio valore e dalle riconosciute caratteri-
stiche organolettiche, apprezzate in tutto il
mondo.

Per contrastare tali illeciti l’articolo
4-quinquiesdecies del decreto-legge 3 no-
vembre 2008, n. 171, recante « Disposi-
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zioni per la produzione della mozzarella
di bufala campana DOP », convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2008, n. 205, dispone che la produzione
della mozzarella di bufala campana a DOP
sia effettuata in stabilimenti separati da
quelli in cui ha luogo la produzione di
altri tipi di formaggi o di preparati ali-
mentari.

Questa disposizione, tuttora inapplicata
a seguito di reiterati rinvii della sua en-
trata in vigore, potrebbe tuttavia compor-
tare un eccessivo aumento dei costi della
produzione: i caseifici, normalmente dediti
anche ad altre lavorazioni, avranno biso-
gno di edifici separati con macchinari

diversificati e il costo della produzione si
riverserebbe a cascata sui consumatori.

La presente proposta di legge, formata
da un solo articolo, si prefigge lo scopo di
mantenere l’obiettivo di tutela del pro-
dotto, ma eliminando inutili sovracosti. I
caseifici potranno realizzare anche altre
lavorazioni nel medesimo impianto, a con-
dizione che sia utilizzato nello stabili-
mento esclusivamente latte di bufala della
zona di produzione della mozzarella di
bufala campana a DOP. Questa soluzione
tutela allevatori, caseifici e consumatori,
senza impedire alle imprese di conservare
la giusta flessibilità nell’utilizzo della ma-
teria prima.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2015 gli
stabilimenti ove ha luogo la produzione
della mozzarella di bufala campana, regi-
strata come denominazione protetta (DOP)
ai sensi del regolamento (CE) n. 1107/96
della Commissione, del 12 giugno 1996,
devono ottemperare alle seguenti prescri-
zioni:

a) nei locali dello stabilimento può
essere detenuto esclusivamente latte bu-
falino prodotto in allevamenti ubicati nel-
l’area prevista dal disciplinare di produ-
zione della mozzarella di bufala campana
a DOP ed è vietata la presenza di altri
tipi di latte, di bufala e di altre specie
animali, nonché di prodotti ottenuti dagli
stessi;

b) la provenienza del latte di bufala
dall’area prevista dal disciplinare di pro-
duzione della mozzarella di bufala cam-
pana a DOP deve essere comprovata da un
sistema di tracciabilità realizzato in con-
formità a quanto disposto da un apposito
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, da emanare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Nelle more
dell’emanazione del decreto i caseifici
sono tenuti a mettere a disposizione degli
organi di controllo la documentazione
contrattuale relativa all’acquisto del latte
comprovante l’origine di tutto il latte di
bufala presente nello stabilimento;

c) il latte di bufala proveniente dal-
l’area prevista dal disciplinare di produ-
zione della mozzarella di bufala campana
a DOP può essere utilizzato, nel rispetto
delle prescrizioni del medesimo discipli-
nare, per la produzione della mozzarella
di bufala campana a DOP ovvero può
essere utilizzato, nello stesso stabilimento,
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per la produzione di qualsiasi altro pro-
dotto, inclusa la mozzarella di bufala
generica.

2. La presenza di altri tipi di latte, in
violazione del divieto di cui al comma 1,
lettera a), negli stabilimenti ove ha luogo
la produzione della mozzarella di bufala
campana a DOP è punita con una san-
zione amministrativa pecuniaria non infe-
riore ad 5.000 euro e non superiore ad
50.000 euro. In caso di recidiva è disposta
la chiusura dello stabilimento per un pe-
riodo non inferiore a quindici giorni.

3. L’articolo 4-quinquiesdecies del de-
creto-legge 3 novembre 2008, n. 171, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
dicembre 2008, n. 205, e successive mo-
dificazioni, e il decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali
10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 96 del 24 aprile 2013, sono
abrogati.
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